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06 SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO – II settimana Salterio 
09.00 

 
 

11.00 
17.00 

S. Messa a Rivalta (+ Pavarini-Passeri, Baroni Gabriele; Franco, Silvana, Attilde, Armando; Costi Mario e Iride) 
Benedizione delle tessere di Azione Cattolica 
50° Anniversario di Matrimonio di Costi Danilo e Anna Maria 
S. Messa a Rivalta (+ Caruso Paolino e defunti della famiglia) 

S. Battesimo di Giovanni Montecchini 

07 LUNEDÌ – S. Roberto 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

08 MARTEDÌ – S. Fortunato 
18.30 S. Messa a Coviolo 

09 MERCOLEDÌ – S. Efrem, Diacono e Dottore della 
 Chiesa 

18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

10 GIOVEDÌ – B. Edoardo Poppe 
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
Confessioni 
S. Messa a Rivalta (+ Ferrari Luisa nell’anniversario; 
Bondavalli Villa Iurea; Gino e Teresa Bottazzi) 

11 VENERDÌ – Sacratissimo Cuore di Gesù 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Bocedi Italia, Vecchi Ermanno) 

12 SABATO – Cuore Immacolato della Beata 
Vergine Maria 

11.00 
18.30 

S. Battesimo di Gabriele Badodi 
S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 

13 DOMENICA – S. Antonio da Padova 
XI Domenica del Tempo Ordinario – 
III settimana Salterio 

09.00 
 

11.00 
 

15.30 
16.30 
17.30  

S. Messa a Rivalta (+ Lorenzani Giuseppina, Francia Gino;  
Cattani Alba) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Corti Paolo e Bertoni Livio; 
Franca Davoli; Vecchi Antonio, Beltrami Sofia) 
S. Battesimo di Mia Ponzio 
S. Battesimo di Noah Andreasi Bassi 
S. Battesimo di Ginevra Dallari 
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Notiziario Settimanale 06 Giugno 2021 

OFFERTE 
 QUESTUA del 30/05/2021: € 200,00 
 Scalabrini Sabrina per la parrocchia offre € 40,00 

in memoria di Rosselli Giuliano e Bertolini Fausto 
 In memoria del caro Rosselli Giuliano le famiglie 

Piazza, Scarabelli, Iori offrono 260 € per la 
scuola dell’infanzia Sant’Ambrogio. 

 € 75,00 pro scuola materna da Giuliana, Fabrizia, 
Angela Capelli e famiglia in suffragio di Dionigio 
(Dino) Grassi 

 

RACCOLTA PER CENTRO D’ASCOLTO 
 
Amici carissimi, come parrocchia di Rivalta siamo ancora 
attivamente impegnati nel rispondere all’esigenza di famiglie 
in difficoltà seguite dal nostro Centro d’Ascolto. 
Ogni mese provvediamo alla distribuzione di pacchi alimentari 
e di nuovo facciamo appello per continuare, con il vostro 
aiuto, a raccogliere il necessario. 
Stiamo esaurendo le scorte ma vogliamo sperare di poter contare ancora sulla vostra 
vicinanza e collaborazione. 
 
Prossima distribuzione di FINE GIUGNO. 
Da conferire in Chiesa a Rivalta negli appositi spazi o in segreteria parrocchiale. 
Per chi desidera donare ecco l’IBAN: 
IT17X0707212803000000418396 intestato a PARROCCHIA DI RIVALTA – causale 
CARITAS-AIUTO FAMIGLIE. Vi ringraziamo tanto. 

Don Riccardo 
 Centro d’Ascolto, Caritas e Scout. 

 

 
 

 

 
RACCOLTA MISSIONARIA MENSILE 

La raccolta non si effettuerà il 6 giugno poiché al termine 
della santa Messa ci sarà la benedizione sul sagrato della 
chiesa con il Santissimo Sacramento. 

DOMENICA 13 GIUGNO 
ricorderemo con la preghiera e l’aiuto concreto le 
missioni in Paraguay, in Venezuela, in Congo e in  
Portogallo dove operano le suore missionarie partite dalla 
nostra parrocchia o ad essa collegate. 

Gruppo missionario 

I SACRI 
CUORI 

DI 
GESU’ 

E 
MARIA 

 



 

DOMENICA 6 GIUGNO – SOLENNITA’ DEL CORPO E SANGUE DI CRISTO – ANNO B 
 

In questa domenica festeggiamo in modo solenne 

la presenza del Corpo di Cristo nell'Eucarestia: 

Gesù si fa incontrare, si fa pane, diventa cibo 

per noi.  

Dio ci ha donato il suo unico Figlio per farci 

stare con Lui per sempre, e Gesù, obbediente 

alla volontà del Padre, ha dato se stesso 

morendo sulla croce per salvarci. E questo gesto 

d’amore, questo sacrificio, si ripete in ogni 

celebrazione Eucaristica. 

Gesù, in ogni Messa, ci dona il suo corpo e il 

suo sangue perché vuole stare con noi, perché 

vuole aiutarci con la sua presenza in ogni 

momento della nostra vita, perché ci vuole 

felici.  

La celebrazione dell’Eucaristia si rifà all’ultima 

cena del Maestro con i suoi  

apostoli: e’ durante questa cena che Lui dona se stesso agli uomini ed il Vangelo di oggi ci racconta la 

preparazione di questo grande evento.  

Il vangelo racconta ciò che Gesù dice nel momento più importante: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi 

prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio sangue 

dell’alleanza, che è versato per molti”.  

Quindi la Messa è una cena, un banchetto in cui Cristo si fa “mangiare “ da noi per farci essere in comunione 

con lui. Ecco perché è importante partecipare, ed essere preparati per ricevere il Corpo del Signore. Chi 

andrebbe ad un banchetto on-line? O parteciperebbe ad una cena per televisione? 

Ma non solo! In questo banchetto noi entriamo in comunione anche con tutti i nostri fratelli.  

Quando si parla di pasto, infatti, si intende il riunirsi come famiglia, come comunità: c’è sempre amore e 

unione.  

Sappiamo bene la gioia che ci danno le feste fatte in famiglia, con i nonni, con i cugini, con parenti ed amici! 

Quanto ci sono mancate di questi tempi. 

Ecco allora l’importanza della comunità quando ci incontriamo nel giorno del Signore!  

La Comunione infatti non è solo “incontro con Gesù”, lo è anche, ma è un qualcosa di più. E’ come un patto 

di alleanza che ci invia per fare comunione con tutti, che ci invia a vivere la nostra vita con lo stesso stile di 

Gesù: donarsi a tutti. Per amore.  

Quando mangiamo il cibo comune, il nostro organismo lo trasforma in proteine, vitamine, energia… nutrimento 

cioè per il nostro corpo.  

Nutrendoci di Gesù, invece, è Lui che trasforma noi, la nostra vita: ci trasforma in Lui, ci aiuta a diventare 

come lui, a pensare come lui, ad amare come lui.  

Papa Francesco dice: “La carità di Cristo, accolta con cuore aperto, ci cambia, ci rende capaci di amare non 

secondo la misura umana, sempre limitata, ma secondo la misura di Dio. E qual è la misura di Dio? Senza 

misura! La misura di Dio è senza misura. Tutto! Tutto! Tutto! E allora diventiamo capaci di amare anche chi 

non ci ama”. 

 

Don Riccardo 
  

 



 

 

I VESCOVI DANNO AVVIO AL  
“CAMMINO SINODALE” 

 
Al centro della riflessione dell’Assemblea dei Vescovi italiane di 
maggio è stato il “cammino sinodale”, che il Cardinale 
Presidente, nella sua Introduzione, ha definito “quel processo 
necessario che permetterà alle nostre Chiese che sono in Italia di 
fare proprio, sempre meglio, uno stile di presenza nella storia che 
sia credibile e affidabile”. L’urgenza di tale cammino, condivisa 
dall’Assemblea, è stata ulteriormente confermata dalla decisione 
del Pontefice di avviare un nuovo itinerario sinodale per la XVI 
Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi, che si 
articolerà in tre fasi, tra ottobre 2021 e ottobre 2023, passando dal 
livello diocesano a quello universale. Tale concomitanza richiederà 
una armonizzazione tra il cammino della Chiesa universale e 
quello della Chiesa che è in Italia, che tenga in considerazione gli 
eventuali Sinodi diocesani appena conclusi o ancora in corso. Se 
è vero che la sinodalità deve essere intesa come stile permanente 
della Chiesa, è altrettanto importante – è stato evidenziato – 
esplicitarne anche i contenuti, quali ad esempio la centralità della 
Parola di Dio come criterio di discernimento, la vita spirituale. 
 
La sfida resta 
quella di 
costruire 
percorsi che 
diano voce alle 
specificità delle 
comunità del 
Paese all’interno 
di un più ampio 
“Noi ecclesiale”:  
in quest’ottica, appare evidente che la sinodalità debba essere 
considerata non in prospettiva sociologica, ma nella sua 
dimensione spirituale: ancora prima delle scelte procedurali, essa 
ha a che fare con la conversione ecclesiale, a cui richiama 
costantemente il Papa. È questo, dunque, l’orizzonte a cui 
tendere con coraggio, superando il rischio di astrazioni 
inconcludenti e frustranti, e impegnandosi perché la 
diversificazione del territorio italiano non ostacoli la possibilità di 
scelte condivise.  
Il percorso sinodale, del resto, si configura come un evento 
provvidenziale, in quanto risponde alla necessità odierna di dare 
vita ad una Chiesa più missionaria, capace di mettersi in 
ascolto delle domande e delle attese degli uomini e delle donne di 
oggi. Partire “dal basso”, così come ha sollecitato il Papa, 
significa ascoltare la base per poi proseguire a livelli sempre più 
alti, raggiungendo anche le persone lontane, che si trovano oltre i 
confini degli “addetti ai lavori”, toccando pure l’ambito ecumenico 
e interreligioso.  
In questo modo, in sintonia con quanto sottolineato dal Cardinale 
Presidente, il “cammino sinodale” potrà davvero essere garanzia 
di un “Noi ecclesiale” inclusivo, espressione della Chiesa 
“popolo di Dio”. 
Infine, l’Assemblea Generale ha votato la seguente mozione: «I 
Vescovi italiani danno avvio, con questa Assemblea, al cammino 
sinodale secondo quanto indicato da Papa Francesco e proposto 
in una prima bozza della Carta d’intenti presentata al Santo Padre. 
Al tempo stesso, affidano al Consiglio Permanente il compito di 
costituire un gruppo di lavoro per armonizzarne temi, tempi di 
sviluppo e forme, tenendo conto della Nota della Segreteria del 
Sinodo dei Vescovi del 21 maggio 2021, della bozza della Carta 
d’intenti e delle riflessioni di questa Assemblea». 
Il Nostro Vescovo Massimo, nella Assemblea del Clero di giovedì 3 
giugno, ha annunciato l’impegno della nostra diocesi in questo 
cammino sinodale, che coinvolgerà nei prossimi mesi tutti noi 
cristiani, le comunità, le Parrocchie e Unità Pastorali. 
 
 

 
 

Si cercano persone disponibili ad aiutare  
dal 7 al 25 giugno (dal lunedì al venerdì)  

il Grest di Rivalta  
per sanificazione, pulizie, triage, ecc. 

Per il vostro prezioso aiuto contattare Leda: 
349-7311758 (faremo un calendario in base al 

tempo che ci potreste donare). 

RINGRAZIAMO DON DAVIDE 
CASTAGNETTI  
CHE IL 3 GIUGNO SCORSO HA 
FESTEGGIATO  
IL SUO VENTISEIESIMO 
ANNIVERSARIO  
DI ORDINAZIONE SACERDOTALE  
 

E LO RACCOMANDIAMO 
ALL’INTERCESSIONE 
DI MARIA SANTISSIMA E DI 
SAN GIUSEPPE PERCHE’ IL 
SUO MINISTERO CONTINUI 
CON L’ENTUSIASMO E LA 
FORZA EVANGELICA CHE 
LO HANNO CARATTERIZZATO 
FINO AD ORA 

 

 

 

 



 

PRIMA LETTURA 
 
DAL LIBRO DEL PROFETA EZECHIELE (Ez 17, 22-24) 
Così dice il Signore Dio: «Un ramoscello io prenderò 
dalla cima del cedro, dalle punte dei suoi rami lo coglierò 
e lo pianterò sopra un monte alto, imponente; lo pianterò 
sul monte alto d’Israele. 
Metterà rami e farà frutti e diventerà un cedro magnifico. 
Sotto di lui tutti gli uccelli dimoreranno, ogni volatile 
all’ombra dei suoi rami riposerà. 
Sapranno tutti gli alberi della foresta che io sono il 
Signore, che umilio l’albero alto e innalzo l’albero basso, 
faccio seccare l’albero verde e germogliare l’albero 
secco. Io, il Signore, ho parlato e lo farò».  
Parola di Dio 

 

 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 91) 
 
Ritornello: È BELLO RENDERE GRAZIE AL 
SIGNORE 
 
È bello rendere grazie al Signore 
e cantare al tuo nome, o Altissimo, 
annunciare al mattino il tuo amore, 
la tua fedeltà lungo la notte. 
 

Il giusto fiorirà come palma, 
crescerà come cedro del Libano; 
piantati nella casa del Signore, 
fioriranno negli atri del nostro Dio. 
 
Nella vecchiaia daranno ancora frutti, 
saranno verdi e rigogliosi, 

per annunciare quanto è retto il Signore, 
mia roccia: in lui non c’è malvagità.  
  

 DOMENICA 13 GIUGNO – XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B  

Seguici su Facebook  

 

SECONDA LETTURA 
 
DALLA SECONDA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI CORINZI (2Cor 5, 6-10) 
Fratelli, sempre pieni di fiducia e sapendo che siamo in 
esilio lontano dal Signore finché abitiamo nel corpo - 
camminiamo infatti nella fede e non nella visione - siamo 
pieni di fiducia e preferiamo andare in esilio dal corpo e 
abitare presso il Signore. 
Perciò, sia abitando nel corpo sia andando in esilio, ci 
sforziamo di essere a lui graditi. Tutti infatti dobbiamo 
comparire davanti al tribunale di Cristo, per ricevere 
ciascuno la ricompensa delle opere compiute quando 
era nel corpo, sia in bene che in male.  
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Mc 4,30) 
 
Alleluia, alleluia! 
Il seme è la parola di Dio, il seminatore è Cristo: 
chiunque trova lui, ha la vita eterna  
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
 
DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 4, 26-34) 
In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è il regno 
di Dio: come un uomo che getta il seme sul terreno; 
dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e 
cresce. Come, egli stesso non lo sa. Il terreno produce 
spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il 
chicco pieno nella spiga; e quando il frutto è maturo, 
subito egli manda la falce, perché è arrivata la 
mietitura». 
Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno di 
Dio o con quale parabola possiamo descriverlo? È 
come un granello di senape che, quando viene semi-
nato sul terreno, è il più piccolo di tutti i semi che sono 
sul terreno; ma, quando viene seminato, cresce e 
diventa più grande di tutte le piante dell’orto e fa rami 
così grandi che gli uccelli del cielo possono fare il nido 
alla sua ombra». 
Con molte parabole dello stesso genere annunciava 
loro la Parola, come potevano intendere. Senza 
parabole non parlava loro ma, in privato, ai suoi 
discepoli spiegava ogni cosa.    
Parola del Signore. 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


